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GAllETTA DI MODENA  

Liberalizzazioni, scontro 
L'assessore difende gli accordi a livello comunale, il dirigente degli industriali approva Monti 

Se l'apprezzamento nei con-
fronti del nuovo governo tecni-
co presieduto dal professor 
Mario Monti è unanime, an-
che tra le istituzioni e parti so-
dati di Modena uno dei prov-
vedimenti varati crea perples-
sità. Si -tratta delle liberalizza-
zioni del commercio: una ne-
cessità da una parte per ripen-
sare alta ristrutturazione di 
una settore per certi versi ana-
cronistico ma parzialmente 
contrastante con l'accordo fir-
mato a Modena tra tutte le as-
sociazioni di categoria, i sinda-
cati e l'amministrazione co-
munale. «Il commercio tradi- 

zionale— è l'opinione del diret-
tore generale di Confindustria 
Modena, Giovanni Messori —
deve essere ripensato. il prov-
vedimento sulle liberalizzazio-
ni adottato dal governo è 
un'innovazione, non vedo per-
ché bloccarlo». Non è della 
stessa opinione l'assessore al-
le politiche economiche del 
Comune di Modena, Graziano 
Pini, che difende con convin-
zione l'accordo, siglato dalla 
sua amministrazione, nel qua-
le si sanciva un preciso calen-
dario di aperture domenicali, 
che non scontentasse nessu-
no, dalla grande alla piccola di- 

stribuzione e finanche la parte 
sindacale. «Il governo Monti —
afferma l'assessore — rappre-
senta per noi la liberazione da 
un incubo, Sulle liberalizzazio-
ni del commercio tuttavia io 
ho sempre detto, e lo ripeto, 
che liberalizzare non deve si-
gnificare tl Far West. Noi ab-
biamo cercato di spingere, 
con altre province dell'Emilia, 
la Regione ad attivarsi per mo-
dificare il provvedimento go-
vernativo e questo perché si 
potesse continuare a rispetta-. 
re il nostro accordo, un esem-
pio di concertazione can tutti 
gli attori interessati. Se fra due 

anni qualcuno mi verrà a dire 
che con una tale liberalizzazio-
ne sarà aumentata l'occupa-
zione o diminuiti i prezzi, io di-
rn oso-  e in il conti avio». 

Il provvedimento del gover-
no Monti viene definito invece 
una ferita dolorosa da Vanni 
Ficcarelli della segreteria pro-
vinciale della Cgil. 

«A Modena — afferma infatti 
il sindacalista è stato firmato 
un accordo modello per quan-
to riguarda Il commercio, 
un'intesa che è riuscita suaor-
dinariameni -è a mettere d'ac-
cordo tutti, dove si sono fissate 
regole congiuntamente e che 
garantiva comunque la libera-
lizzazione, ma in modo ordina-
to. Non possiamo essere certi 
che il provvedimento di Monti 
sia un'innovazione ma sappia-
mo che a Modena diventa una 
ferita dolorosa». 
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